
“Ricordami di ricordare” 
Dal nido a casa, viaggio di andata e ritorno

Documentazione del progetto 

Il progetto viene realizzato dall’anno scolastico 1998-99 e 

termina nel 2010/2011.

Data e luogo di realizzazione della documentazione 

Nido part-time Cappellaio Matto A.S. 2004/05 

Documentazione del progetto a cura di: Angela Verrini

I protagonisti sono 

I bambini e le bambine che hanno frequentato il servizio, le 

educatrici e collaboratrici scolastiche. 

Buriani Barbara, Docchio Clelia, Grazian Teresa, Lo Bianco 

Pina, Rilei Patrizia, Verrini Angela  

Sintesi dell’argomento
Attraverso questa documentazione si racconta un’esperienza 

realizzata al nido Part-time Cappellaio Matto, di co-costruzione 

di un “diario” insieme alle famiglie.  Obbiettivo dell’esperienza 

che ha coinvolto le famiglie e il servizio era sostenere il processo 

di strutturazione della memoria quale elemento necessario alla 

costruzione dell’identità.

Nel “diario” si raccontano esperienze comuni vissute a casa e al 

nido. 

Da chi è stato realizzato il progetto:

dalle educatrici del Cappellaio Matto, dai genitori dei bambini, 

dai bambini e dalle bambine

Il progetto si realizza per ogni bambino nei due anni di 

permanenza al nido Part-time Cappellaio Matto e si rivolge a 

tutti i 18 bambini della sezione d’età mista compresa, fra i 15 e i 

36 mesi.



“RICORDAMI DI RICORDARE “

Dal nido a casa, viaggio di andata e ritorno

Questo progetto nasce dalla riflessione e rielaborazione del gruppo di 

lavoro del Nido Cappellaio Matto dopo il convegno nazionale sulla 

memoria, tenutosi a Modena nel 1998 “Il presente ricordato. Bambini, 

identità, memoria, nei servizi per l’infanzia e nella famiglia”. 

Del convegno abbiamo cercato di cogliere alcune suggestioni per 

tradurle in un progetto concreto, il cui obbiettivo fosse fornire al 

bambino gli strumenti per costruire la memoria di sé: delle tracce 

delle esperienze di questo periodo della nostra vita di cui non 

conserviamo molti ricordi. La possibilità di mantenere delle tracce 

delle nostre esperienze passate e presenti, costituisce dunque la 

base di partenza per poter progettare il futuro. Questo significa 

iniziare a pensare a sé, come essere capace non solo di esplorare e 

conoscere il mondo, ma anche di modificarlo attraverso l’azione.

Sappiamo che la costruzione dell’identità nel bambino è fortemente 

correlata con alcuni elementi del suo sviluppo psichico, tra cui la 

capacità di ricordare, di collocarsi dentro uno spazio ed un tempo e di 

progettare.

La memoria è nel primo periodo di vita del bambino da collegare alle 

sensazioni, alle emozioni, è costituita da tracce, frammenti di 

esperienza che man mano attraverso la ripetitività degli eventi, i 

rapporti di causa-effetto, la costanza delle relazioni, costruiscono un 

mondo più unitario. Si comincia a strutturare “il paesaggio mentale” 

che racchiude “intenzioni, desideri, emozioni, attenzioni, pensieri, 

ricordi… 

Il legame che la memoria permette di stabilire tra ciò che si è stati, 

ciò che si è, e ciò che si sta diventando, arricchisce di significati, le 

competenze, i pensieri, i linguaggi, le emozioni del bambino. 

I ricordi sono necessari a mettere in relazione gli eventi, la nostra 

esperienza passata, presente, di anticipare, di saper prevedere una 

situazione e quindi agire in modo appropriato. 

Il ricordo degli apprendimenti di ciò che ha imparato e degli 

avvenimenti ad essi collegati, seppur destinati a modificarsi, guidano 

il bambino nella conoscenza del mondo che lo circonda. Le tracce 

lasciate quotidianamente dal bambino lungo il sentiero delle sue 

esperienze gli permettono di consolidare le relazioni e le conoscenze.



Il diario racconta alcune delle esperienze vissute dal bambino a casa e al 

nido, sono ricorrenze, eventi, che li accomunano capaci di creare una 

continuità.

Sono raccolte delle tracce, che permettono al bambino di riconoscersi, di 

riconoscere gli altri, di raccontarsi, di ripercorrere la sua storia avanti e 

indietro, di fare dunque un viaggio d’andata e ritorno da casa al nido.

Come dice Andrea Canevaro “di andare nel bosco senza perdersi” 

perché le tracce lasciate lungo la strada gli permettono di sentirsi sicuro 

e poter procedere nella crescita.

Le pagine del diario, raccontano, come il bambino ha vissuto il Natale, il 

compleanno, la Pasqua, le vacanze estive, a casa e al Nido Cappellaio 

Matto. 

Il lavoro è realizzato insieme da bambini e genitori o da bambini ed 

educatori dosando l’impegno in base alla loro età. Essendo questo un 

gruppo d’età mista è necessario tenere conto delle diverse capacità tra 

bambini piccoli e grandi, oltre che dei livelli d’attenzione di ognuno. 

Al nido l’attività con il diario si suddivide in due momenti 

principali: la realizzazione e la lettura. 

Il processo è strettamente correlato al tipo di materiali presenti nel diario 

che ci servono come supporto alla narrazione; per ogni situazione, i 

genitori sono invitati ad inserire: foto, oggetti, narrazioni, delle 

esperienze del bambino a casa, gli educatori faranno altrettanto al nido. 

Va rilevato che i genitori sono “invitati” (non ci sono forzature), nel 

senso che ogni famiglia è libera di decidere come e cosa raccontare 

seppur dentro ad uno schema di riferimento comune. I bambini, portano 

a casa il diario prima di ogni evento particolare, ad esempio a Natale, 

poi una volta fatto lo riportano, ma è sempre possibile portare a casa il 

proprio Diario ogni qualvolta il bambino lo richieda. Questo del portare 

a casa o al nido l’oggetto Diario è un momento molto importante infatti 

egli “tiene fra le mani” un oggetto personale e personalizzato che 

racconta la sua storia; per aggiungere valore e cogliere il significato di 

questo passaggio si invita il bambino a leggere insieme il diario che ha 

riportato. La lettura del diario o la narrazione da parte del bambino è 

fatta al nido anche in altri momenti, ad esempio dedicandole uno spazio 

specifico con un piccolo gruppo di bambini o a richiesta.  



Il bambino che si racconta ci apre lo sguardo verso il suo mondo 

e verso il nostro.

La lettura e la narrazione

Durante l’attività con il diario, il bambino ritrova se stesso, la mamma, il 

papà, il fratello, la sorella, i nonni e tutte quelle persone significative che 

fanno parte della sua esperienza; riscopre oggetti, pezzi di carta, fiocchi, 

addobbi natalizi, conchiglie e altro ancora che provocano in lui una forte 

emozione, lo stupore, il desiderio di raccontare, di mostrare. 

Principalmente sono due le modalità per leggere insieme il diario: una 

sfogliandolo in modo ordinato dall’inizio alla fine ripercorrendo tutti i 

vari passaggi, l’altra aprendo una certa pagina, quella che in quel 

momento il bambino, o i bambini ci hanno suggerito. Può anche essere 

un evento particolare di quel periodo o quella giornata che ci stimola ad 

aprire il diario proprio su quella pagina.

Nel diario c’è una pagina un po’ speciale che raccoglie i ricordi della 

mamma e del papà quando erano piccoli. Attraverso la lettura si 

comprende che quelle sono immagini di un passato che appartiene a 

tutta la famiglia, è la sua storia e anche la storia delle persone che ne 

fanno parte. 

Il diario racconta una storia, ma nello stesso momento fotografa una 

realtà, rappresenta la relazione educativa, i significati che i genitori 

attribuiscono a questa o quella esperienza e la qualità del rapporto 

educativo.



Le pagine 
del nostro
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La mia Pasqua in fattoria 





Gigi come Margot



















Collage  delle carte di caramelle  della nostra routine  
si sente ancora il profumo !!



Il presente documento è tratto dal sito web “Documentaria” del 

Comune di Modena:    https://documentaria.comune.modena.it 

 

Titolo:  Ricordami di ricordare  

Sottotitolo:  Dal nido a casa, viaggio di andata e ritorno 
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